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popolo, dal pbppljo 

câ o che aveva 
dato all'uno la tonaca, come forse alFaltro la meda­
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di Dfeputafó, volle una sera si trovas­
sero faccia a faccia. Il Frate predicava al popolo una 
patria italiana che si stendeva dall'Alpi al Lilibeo, 
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s'allentava di suscitare la scintilla eleltrica nelle 
masse, predicando la vita e il moto, e si provava 
infine a formarsi un pa^lHol 

Che scandalo! signor Deputato — parlar d'una 
patria italiana in un paese ove non pochi 
mente e coscienziosàtnente non conoscono altra patria 
che Firenze, che ha per capitale il Palazzo Pitti, at­
tentarsi dì predicar la vita e il movimento in una 
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città dove sono incoraggile tutte le scienze, meno che 
la teorica del molo applicata agli uomini, e dóve 
esiste perfino Un Accademia nazionale eh'è appunto. 
l'accademia degl'Immobili l 

Che orrore ! signor Deputato ! — Sforzare i signo­
ri a soccorrere con le loro ricchezze una guerra col 
volerla far credere di comune interesse, come 
signori non sapessero che la guerra e in Lomba 
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o del treno, ónde mandar avanti la 
tutti sanno che coni una pariglia 
ra va avanti, ma che con una 
rozza di alcuni patrizi non via più né 
dietro ! 
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Che sfacciataggine ! E il pòpofo applatìclivà U... ma 
oh Dio! inorridisco al ripensarlo, ecco che il popolo 
alza le mani sacrileghe sul Deputalo che fischiava, 
e..... Il velo della notte ricuopra quest'orribil fallo, 
come il vestilo ha ricoperto i 
di quella inviolabile persona 

Ma oh reverendo Padre la tua sentenza è pronun­
ziata ! Forse in tanto frangente vagheggiavi la fine 
di un Savonarola, forse anelavi al nome di martire 
della verità ! ! 

n 

meno ministeriale, nei termini seguenti, ti cacciava 
dallo Statò: 

Considerando che non è opportuno che* il popolo 
si; risvegli ora che appositamente, e con grave dispen­
dio, sono state falle due Camere perchè spossa dormi­
re a suo bell'agio: 
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altejCmM ehc Jl Re­
verendo è stato cacciato in forza della legge che proi­
bisce di tener in pubblico discorsi religiosi. 
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Considerando che il popolo risvegliandosi si po­
trebbe accorgere di conlare almeno per uno, è quei 
che è peggio di poter qualche vòlta aver ragióne con 
danno manifesto della pubblica morale, e della di­
gnità dei magistrati, siamo venuti nella determina­
zione dì espellere ncljo spazio di tempo il più ristretto 
dai nostri confini il reverendo padre fpmeriiatore de­
gli scandali e disordini sopra espressi, 

poi che secondo quanto si suol pra­
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Èra; l'anima del' fratello,«, Fino 
da" quando infanti scherzavate pei 
campi della 'vigna, mandando ila­
H canzoni al Cielo libero e az­
zurró, non eravate che due e quan.­
dó l'uno parti, 'sguai' all'uno che 
rimase.,, guai all'ultimò ! ! 

HOUNER E u . SORELLA, oi lu i . 
Mistriss Hemans. 

""■"'si;';,/A ­ ■"■ ­ n ­ ' * ■ 
hi non ha veduto la riviera di Genova, le sue Città, i 

ppi villaggi, ijrnilJe giardini, se non può andarvi cori uno 
battelli a vapore che nel corso di un mese vi 
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approdano:, vi vada almeno pellegrinando,perchè la bellezza 
gùelltì contrada supera rimmaginazione.' 
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a corrèggere il popolo 
quando si gode un'impopolarità popolare, e quando 
per |)resun?iòìie si creda in dritto di Farlo, si appen­
da al petto la medaglia di Deputalo per garantirsi in­
violabile, con quella devozione con che i bimbi si ap­
pendono al collo la medaglia di S. Venanzio per 
salvarsi dalle cadute. 

Noi sentiamo ripetere continuamente una malau­
gurata parola. « Tradimento si proclania scrivendo, 
tradimenio si predica ad alta voce »—Se i numerosi 

Y i 

discorritori delle nostre cose pensassero seriamente 
alle conseguenze fatali di questa triste parola, cre­
diamo che sarebbero meno facili a proferirla, o avanti 
di gettarla in mezzo ad un'ansiosa moltitudine, guar­
derebbero più attentamente la Storia dei fatti senza 
odio, o troppo amore di parte.. Ài nostri giorni, 
quando un avvenimento succede all'altro rapido e 
veloce sicché lo segue'appena il pensiero, crediamo 
follia il giudicare capriccipsamentò uomini, e cose. 
Stolli poi colorò che annunziano sempre vergogne e 
miserie, e airattqriita gente non vaticinano che pati­

.menti e dolori. Gessate o lacrimosi le vostre­flebili 
elegie. Ora è codardo il lamento è inutile il piangere 
future rovine, quando un più bello avvenire ci si schiu­
de davanti, e tale possiamo crearcelo noi stessi. 

\ ¥ 

\ 

Lunghesso la riviera dalla parte di pónente a poche miglia 
dalia Capitale, una deliziosa villa, che prolunga il suo giar­
dino Ano sulla riva del mare, si offre allo sguardo del pas­
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é pronunziati, e due occhi così es 

segherò. 
Presso un boschetto d'aranci, che ne forma il più bell'or­

nàmento, scippa un erbóso rialto siede un Giovine nelP atti­
tudine del Dante di S. Croce. 

Guido ha la fronte spaziosa, neri 1 capelli, cpntorni maschi 
, che in essi pare 

r 

tutta T anima si rifletta. Allo della persona e robusto di mem­
bra, formerebbe la suRertùa di una dpnha che potesse dire 

Ouelló è mio figlio ­­ Ma Guido non hâ  più madre. 
Ora è immerso "nelté sue idee — tìè il profumo dei fióri e dei 

frutti pendenti sul suo capo, né la vista imponente del mare, 
né ié sue cento vele, che si disegnano fino nel lontano oriz­
zonte, né T alcione annunziatore della tenapèsta, che ora si 
alza, ora si attuffa nei fletti, valgono a distrarlo dalle pas­
sionate immagini a cui è in preda. 

Un ritratto in matita, che egli stesso ha disegnato, posa so­
pra una tavola di pietra innanzi a cui è seduto, guelfa è la 
effigie della vergine de'suoi pensieri — la fanciulla che da 
tanto tempo ama di purissimo ampre, amore che non avea 
ardilo palesare a creatura vivente, ma ambiva ridire ai fio­
re'lfint del prato, come agli spumanti flutti del mare, affi­
dando i suoi segreti aiia caria che poi custodiva gelosa­
ménte. 
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.­Cr|r^o|dJÌaÉif idi 'kér'' lètto­nel dufunlo Giornal 
Militare alcuni artipli di un certo Mariscotti da 
Montai ha no, ove ca una costanza invidiabile si 
diceva nefas del Sèri 
rat Adesso questo siàor Montalbanó, che fortuna­

taiiientè era rientrato nelle tenebre doM' èra usci­

to, è resuscitato al «lindo (ma non osiamo dir lettera­

rio) con una farsa ilitolata : « Il Tenente Generale 
E 3 * 

C. Ulisse D'Arco ■•Fermi. » L'incontro ne è stato 
strepitoso — il pubbjco ha riso moltissimo— e l'im­* 

ve­t presario ha pagato sjijndidamente TAutore. 
dete un poco ! — Ilpiavolo ci ha voluto rtietter le 
corna, ed amareggiai» questo primo, e fórse unico 
trionfo del nostro auore! — Il Montalbanó fedele 
alla sua inonomanìa anche in cotesta farsa menava 
Colpi da orbi contro ti Serristori : ma questa volta 
però l'usata diatriba lon gli passava liscia secondo 
il solito.— Il bravo|lepulato ex ministro lo ha co­
stretto a dichiarare Solennemente coram populo di 
ritrattarsi delle iugiuie contro di lui scagliate. Con­
vien dire che le paroft dell'ex ministro per coslrin­

tale alt̂  di contrizione, sieno state 
anzi v* è chi assicura ch'egli 

gerlo ad un 
mólto convincenti ! 
abbia concluso brusc mente in musica colla nota 
cavatina: t< Montalìmcì siamo intesii! » >Chi 
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Noi lo sorprèndiamo in ina delle sue estasi. Rilegge un 
foglio che ha finito dì scritere adesso. 

­Eugenia! tu non lo sii, ma io t'amo tanto ! Il mio 
sguardo si posò bambino dulie tue sembianze, e vi bevve 
tutto quanto di gaudio acclrda Iddio Sulla terra agli amanti ; 
té nostre anime vergini si sriosavano, nel momento in cui la mia 
stella romita incontrava la tua nella immensità dello spazio 

le due stelle non si sorto per anco avvicinate— Oh ! ma 
il tempo s' appressa Io non posso più contenere ,il fupeo 
che mi divora, devi esser ijnia. Oh ! fammi beato di un sor­
riso ! dimmi che concepisci il mio amore, che lo secondi, 
senza che io sia costretto a dirtelo con parole. Non so per­
chè, ma questa confessione1 io non te la farò mai ! 
. •■—$e vuoi serbarli intera alle*opere di carità;, nelle quali 
tanto l'anima.tua si bea, io non tei vieto, anzi sarò tuo 
compagno nelle difflcili cure, divideremo insieme i piaceri 
«ella beneficenza e le gioie del bene operato. Le nostre due 
amme armonizzeranno nei concerti di carità, come due cor­
de di viola sotto V arco d'un Serafino nelle armonie celèsti! 
,r~ Sono tanti anni che parlo di te alle creature insensate, 

e nella loro lingua rispondono, che ben locava i miei affetti, 
raa non ho anche osato dirlo a te! Tanta purità mi confon­
de, tanta yìrlii mi rende muto. 

­Oh! quante volte, nel vederti intorno la turba riverente 
baciarti le mani e le vesti, inebriato, fui sul punto di strin­
gerti ìil seno l ma un interno sentimento che io non so com­
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Fra i tanti prodigii del giorno, la Storia* vorrà 
registrarne uno che ricorda i tempi del popolo Ebreo, S 

Una che ha veduto morire molti mariti, 
ed ha mutato diversi onestissimi serventi, secondo la 
moda aristocratica del Secolo passato , senza che il 
SÈUO talamo si fecondasse paai.— giunta alla decre­

pitezza e rimasta vedova per vicende politiche, non 
si perde di coraggio, e volle un'altra volta rimari­

tarsi — ColFultimo sposo la vecchia divenne pre­

gnante e in pochi giorni di gravidanza partorì un bel 
bambino. 

Diversi Reverendi presentarono al pubblico il figlio 
pród col 

padre, ed il Bambino parla e cammina discretar 
mente. 
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la Mamma Gaz-li^ Babbo.'­si chiama Ministero, 
zetta* ed il neonato Conciliatore. 

Noi vedremo forse molla figliuolanza avere origi­
ne da questo rampollo robusto che si è messo in capò 
di metter d' accordo i litiganti, lo che crediamo mol­
to difficile attesa la sua età e le opinioni esclusive 
di cui si riveste. 
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prenderevini ha reso immobile..... Oh ! ma vincerò questo 
inutile timore, oggi, si oggi neir appressarmi a te sarò più 
confidente, ti parlerò di realizzare il sogno di tutta la mia 
vifaì e tu non negherai un premiò alapta costanza d'affetto. 
Sei tanto bona! oh ! quando ti ho vista piangere alle altrui 
miserie, avrei voluto colle mie labbra asciugar le tue lagri­
me, ma come piangeva anch'Io, son corso a nascondermi 
per non tradirmi 4­ E vi può esser sulla terra creatura che 
ti somigli? Dove apprendeste tanta solenne poesia d'affetti, 
tanto amore per tutti ? e per me, per me che non invidierel 
la felicità dei beati, se fossi da un palpito del cuor tuo cor­
risposto ; e per me infelice non hai amore.,... che di fratèllo ! 
Ma come non mi hai compreso? come, non hai veduto il 
mio impallidire a te d'appresso, il mio non osare guardarti, 
e dipinta sul volto i7 ansia che mi dlyonf?>*•: Ah ! forse è u^ 
delitto ramarli? — Io non son degno di te. . . 

Qui finiva lo scritto, ei lo riponeva e pòi smanioso baciava a 
più riprese il ritratto, lo nascondeva, ed alzandosi si era in­
dirizzato a una piccola porticella, che dava sul mare; 

La dischiuse ed usci all'aperto. Era quasi sera.— Un cen­
cioso che gli veniva dietro a una certa distanza, lo chiama 
dicendo ■— È vostro questo foglio ? 

E gli mostra una lettera cha tiene in mano. 
. ^ (Coniimia) 
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Il foglio officiale di Napoli dice il re aver vinta la 
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spersi dape falangi militari che per tutte le 
hanno ristabilito F ordine ! ! ! 
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Ali Milano quel santo Arcivcscavo i|he ha ̂ incorag­
giato le barricate del 22 MarzÔ  ba parlalp ai preti 

e/ ­ma buone, rrr I preti •gHsî tlinti acric­
e eranno il muso, ma,: è l'Arcivescovo che ordina» 
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rìo&tmidtcerniìms ec. che si portino al governo gli 

sacri the non sono assolutamente necessarii 
s* \ 

I ^ * ; 

- ■ ^ ' 

. ^ ' 
^ 1 

^ 

r . " ■ 
. J ■ ' T ^ 

F ' ri 
1 f 

'.r -

h ^ 

­_r 

-' ' '' / 

+^-

^ T 

J" . r 
.'

 a h 

-■■, ■. ' ; • 

x - i > 
J
; , I 

^ r f 
■ ^ ^ 

ài cultOy onde il governo nò faccia moneta 
spese della guerra, e i proti 

iSòn bravi palriotti, e lo hanno mostrato le 
^ t \ 

. I 

ri 
r . / 1 I ^ 

_̂  
k - 1 

­ H\ 
T ^ 

-s t? ■ r 

: • 

- I 

J I -

V:. / 
.»; , . ^ I 

, ".yf 

v -4.1 

■? ': 

- I ^ 

.* -.JK. 
^ H 

' . ■ X. 
ÌE 

i . \ 

t
1
. 

V='-

/i 
** 

^
T 

J ; # . 
■3" H. 

- - J V T 

H A ^
1

-

J " 

"Z f 

. '­ .ì' 
j / 

tante volto, e non faranno come i nostri canonici 
J 4 

quali sebbene avvisati t i volle dalla Rivista, quando 
la Rivista era cattolica.; ■non' hanno voluto dare le 
&roei d? orbV che; inutilmente li pendevano sul petto ; 
vedrèittò cosa far anno' d' ora ih avanti. 
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ai confini del P. Gavazzi r erario 
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il LAMPIONE che vuole stare acceso méhefdi 
dispetto del Me, pertìhè pare die il ìfolé Mcià pòco 
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attesi ceifli nuvoloni vestiti di néro' che vanno 
e vengòaò da un paese air altro, persfarsi dei com­r 
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Milano 7 Lugliov Gazi.'di Genova. J V ?­
La partenza di truppe regolari della Lombardia pel 

continua quasi ogni giorno : anche la scorsa 
notte partiva un nuovo battaglione di Soldati Lom­
bardi. Abbiamo già un esercito sul Mincio . e 
r Adige capace di dare attività alla ignara. 
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Rifiatiamo dallia dieta Italiana, xjhéle 
e di Monsignor 
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Pace sono riuscite a nulla, L'Austria 
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nella Guerra : 
che noi. 
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Intorno alle coses di € 
voci le più coritradittori 
il corpo di Nunziante/; e jNuniiante stejŝ n» fe­

guerrà an­
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rito gravemente, e chi vuole inviece che sia 
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ed i Siciliani. Le notizie 
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si*, ultimi ci vètì gonó dai 
a quel governo traditore di Na 
stiamo quella fede che Hieritano. cioè 
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Gli agenti russi percorrono M Boemia, 
FUngheria, L^ro è profuso a pien^ mtìbh 
Insolere i contadini contro i padroni. 
lusingala dalle promesse dello Czalr cheirsàtà nazio­
ne, si dico pronta * secondarlô  air impresa di creare 
il grande Impero Slavo. A Berlino Ve stata un'in­
surrezione in cui son rimafsti tìcfcisi tre 

■ ^ paese ì grida viva to Repubblica ! I r tìSsi si ava nz a no 
nel ducato di Posen. L'Arciduca Giovanni ­^~*­^"'~ 
capo della Confederazione Germanica non pqrisW che 
alla guerra ditali a. 
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